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…immagina di avere tre apparecchi programmati il registratore 1 programmato 
per riprodurre per cinque secondi mentre il registratore 2 registra   il registratore 2 
riproduce per tre secondi mentre il registratore 1 registra ora metti che sei lì che 
litighi col ragazzo o con la ragazza rivangando cosa si era detto la volta prima e 
pensando a cosa dire la volta dopo gira e rigira non riesci a tenere chiuso il becco   
prendi le tue ragioni e lamentele e mettile sul registratore 1 e chiamalo con il tuo 
nome   sul registratore 2 metti tutte le cose che lui o lei ti ha detto o potrebbe dirti 
quando capita l’occasione grazie ai due registratori   ora fai parlare i due apparec-
chi   registratore 1 riproduce per cinque secondi registratore 2 registra   registra-
tore 2 riproduce per tre secondi registratore 1 registra   continua così per quindici 
trenta minuti   ora inverti gli intervalli adottando l’intervallo che avevi usato per il 
registratore 1 sul registratore 2   lo scambio degli intervalli può essere importante 
quanto il contesto ascolta i due apparecchi che rimescolano tutto   ora col regi-
stratore 3 puoi introdurre il fattore di risposta irrilevante quindi registraci la prima 
cosa che ti capita una vecchia barzelletta una vecchia nenia un pezzo di cronaca 
del telegiornale o del giornale radio e raccorda il registratore 3 con la discussione
YLNPZ[YH[VYL����Z[HUV[[L�ZVUV�YPTHZ[V�PU�WPLKP�ÄUV�HSSL�K\L�HK�HZWL[[HY[P
registratore 3   quel che vogliamo sapere è chi ha messo la sabbia negli spinaci
S»\ZV�KLSSH�YPZWVZ[H�PYYPSL]HU[L�ZP�TVZ[YLYn�LɉJHJL�ULSSV�ZWLaaHYL�NSP�ZJOLTP�HZZV-
ciativi ossessivi   tutti gli schemi associativi sono ossessivi   levatelo dalla testa 
e caccialo nei registratori   smetti di litigare smetti di lamentarti smetti di parlare 
lascia che siano gli apparecchi a litigare   lamentarsi e parlare   un registratore è 
una sezione estrinsecata del sistema nervoso umano   con un registratore puoi 
scoprire più cose del sistema nervoso e avere maggior controllo sulle tue reazioni 
che non passando vent’anni nella posizione del loto o sprecando tempo dallo 
strizzacervelli...
Voci: Irene Manganini, Nickolas Komninos
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Scambi (Henri Pousseur, 1957) è emblematica di una forma interattiva di comu-
nicazione tra compositore e pubblico. Prodotta negli studi radiofonici della Rai di 
Milano, questa composizione elettronica nasce dal progetto ambizioso di trasfor-
mare il fruitore in interprete, di creare nuove situazioni comunicative innovando il 
rapporto tra contemplazione e uso delle opere d’arte. Per la completa realizza-
zione di quest’idea, sarebbero stati necessari mezzi di comunicazione in grado di 
consentire all’ascoltatore di elaborare egli stesso il messaggio ricevuto. Lo stesso 
Pousseur immaginava la situazione ideale in cui ogni ascoltatore avrebbe dovuto 
KV[HYZP�KP�WP��THNUL[VMVUP�WLY� SH�WPLUH�MY\PaPVUL�KLSSL�WV[LUaPHSP[n�VɈLY[L�KHSSH�
sua opera aperta. Questa idea diventa attualizzabile ora grazie alla possibilità di 
riposizionare l’intero sistema di composizione – e non solo il segnale audio – nel 
dominio digitale. La postazione informatica progettata e realizzata dal laboratorio 
409(.,�WLYTL[[L�KP�PU[LYHNPYL�PU�TVKV�JYLH[P]V�JVU�\UH�ZPT\SHaPVUL�KLS�ZPZ[LTH�
di produzione dell’opera. L’utente, avendo a disposizione le sequenze originali 
e gli strumenti per il loro montaggio, può realizzare nuove versioni dell’opera, 
rispettando o meno le regole proposte da Pousseur: ‘esse non erano che una 
specie di garanzia per uno svolgimento coerente. Se qualcuno vede la possibilità 
KP�WYVK\YYL�ZLUaH�X\LZ[V�HP\[V�\U�L]LU[V�ZPNUPÄJH[P]V��UVU�WVZZV�Ut�]VNSPV�PTWL-
KPYNSPLSV»��:P�JVUJYL[PaaH�X\PUKP�ÄUHSTLU[L�SH�]PZPVUL�KP�7V\ZZL\Y��ZLJVUKV�PS�X\HSL!�
‘tutto il materiale potrebbe essere messo a disposizione degli amatori in laboratori 
di musica di tipo nuovo’. La prospettiva più interessante di questa esperienza è 
quindi nella dinamica partecipativa, nel ruolo che può giocare il prosumer, come 
SV�OH�KLÄUP[V�\UH�KLJPUH�K»HUUP�MH�(S]PU�;VɊLY!�PS�Y\VSV�KLS�JVUZ\TH[VYL�ZP�ºZJHT-
bia’ col quello del produttore.
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<U�MVY[L�YHNNPV�SHZLY�u�KLÅLZZV�KH�K\L�ZWLJJOP�JOL�VZJPSSHUV�H�]LSJP[n�TVS[V�LSL-
vata. Se questi si muovono abbastanza velocemente, l’occhio umano percepisce 
un’immagine stabile. White Light / White Heat opera su questa soglia. Viene in-
trodotta una modulazione costante: tremiti e inviluppi modulano onde acustiche 
e forme basilari. 
8\LSSH�PU�TVZ[YH�u�\UH�]LYZPVUL�ÄSTPJH�KP�\UH�YLHSPaaHaPVUL�WLY�S»PUZ[HSSHaPVUL�H\-
KPV]PZP]H�º:OPM[»�KP�7YH_PZ�)LYSPU��VZWP[H[H�KHS����7YLZLU[Z�:OV^YVVT�KP�7YHNH�
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La terra guasta è un’installazione che fa uso di sorgenti sonore attivate da motori 
LSL[[YPJP�L�JVU[YVSSH[L�KHS�JHSJVSH[VYL��0S�UVTL�P[HSPHUV�u�\U�JHSJV�KH�;OL�>HZ[L�3HUK�
KP�;�:��,SPV[��,TLYNL�JVZy�JOPHYHTLU[L�PS�YPMLYPTLU[V�HSSV�ZWYLJV�KP�YPZVYZL��º^HZ[L»��
spreco, e ‘guasto’ hanno una etimologia comune) che caratterizza il cosiddetto 
capitalismo ‘maturo’. Nell’installazione, il testo del poemetto eliotiano è convertito 
in pattern di attivazione per l’insieme delle sorgenti sonore. In altri termini, il testo 
è sottoposto a scansione temporale, lettera per lettera, ed ognuna di quest’ultime 
è associata a una certa combinazione di strumenti, che vengono di conseguenza 
attivati. Nella Waste Land, la desolazione della condizione umana nella modernità 
u�ZWLZZV�HJ\[HTLU[L�YPÅLZZH�PU�\U�WHLZHNNPV��HUJOL�PU�X\LSSV�ZVUVYV��KP�YPÄ\[P��
Questa condizione non è evidentemente terminata (anzi), anche se è spesso più 
entusiasmante pensare a scenari posteri o postumi. 
La terra guasta è parte di un progetto più ampio dedicato alla costruzione e all’u-
[PSPaaV�KP�ZVYNLU[P�ZVUVYL�JVU[YVSSH[L�KHS�JHSJVSH[VYL��(�WHY[PYL�KH�\UH�WYVZWL[[P]H�
ecologica, ogni elemento dell’ensemble è una percussione costruita associando 
un piccolo motore a corrente continua (tipicamente recuperato da elettronica ab-
IHUKVUH[H!�SL[[VYP�*+�+=+��[LSLMVUP�JLSS\SHYP��NPVJH[[VSP��HK�\U�YPZVUH[VYL��0�YPZVUH-
tori, a loro volta, sono assemblati a partire da una grande varietà di materiali di 
YLJ\WLYV!�ZJH[VSL�KP�[HIHJJV��]HZP��WPH[[P�KP�IH[[LYPH��WLU[VSL��.SP�Z[Y\TLU[P�YPZ\S[HU[P�
possono includere parti di Lego, in particolare dove siano necessarie strutture 
di supporto. I motori possono essere connessi a vari materiali (plastica, legno, 
metallo), così da implementare diverse modalità di eccitazione. Non a caso, l’in-
ZPLTL�ULS�Z\V�PUZPLTL�ZP�JOPHTH�9\TLU[HYP\T��WVPJOt�Y\TLU[H�PUKPJH�ULS�5VYK�
Italia un ammasso di rifuti (in particolare, una collezione eterogenea di oggetti o 
di loro parti). Ma, in fondo quasi paradossalmente, questo farraginoso dispositivo 
elettromeccanico è controllato da un calcolatore attraverso dei microcontroller. 
<UH�ZPTPSL�JVUÄN\YHaPVUL�JVTW\[HaPVUHSL�WLYTL[[L�KP]LYZL�Z[YH[LNPL�KP�JVU[YVSSV��
KHSS»H\[VTHaPVUL�JVTWSL[H�ÄUV�HSS»\ZV�KLSS»PUZPLTL�ZLJVUKV�\U�TVKV�X\HZP�Z[Y\-
mentale, ad esempio attraverso interfacce gestuali.

7LY�NSP�(WW\U[P�KP�3H]VYV�KP�4HYPUV�A\JJOLYP�ZP�YPUNYHaPH�SH�MHTPNSPH�A\JJOLYP
7LY�SL�JVWPL�KLNSP�HY[PJVSP�L�NSP�ZJOLTP�[LJUPJP�ZP�YPUNYHaPHUV�.PV]HUUP�)LSSL[[P�L�PS�
3HIVYH[VYPV�(\KPV�KP�4PSHUV�KLSSH�9(0
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